
 
 

Delibera sulla situazione di Radio Radicale 
 
Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano, nella seduta del 23 maggio 2019, 
 
considerato che: 
- la Convenzione tra il Ministero dello Sviluppo economico e il Centro di produzione Spa, editrice di 
Radio Radicale, da ultimo prorogata di sei mesi dalla legge di Bilancio 2019 (articolo 1, comma 88 
legge 145/2018), è giunta in questi giorni a scadenza senza che il Governo abbia manifestato 
l’intenzione di prorogarla, rinnovarla o indire una gara per disciplinare in modo compiuto lo 
svolgimento di un servizio pubblico essenziale per l’effettività del confronto democratico e la piena 
conoscenza dell’attività delle istituzioni parlamentari, di governo e giudiziarie da parte dei cittadini 
e degli stessi avvocati; 
- la motivazione ufficiale della posizione del Governo si basa sulla erronea convinzione che la 
Convenzione rappresenti il doppione di un servizio pubblico già svolto dalla rete radiofonica Rai 
GrParlamento; 
- i tentativi parlamentari, anche di esponenti dell’attuale maggioranza di governo, di prorogare la 
convenzione attraverso emendamenti a disegni di legge di conversione di decreti legge, non hanno 
prodotto effetto essendo stati dichiarati inammissibili dalle Presidenze per estraneità di materia; 
- in molti ambiti e da molti esponenti della cultura, dell’informazione, dell’accademia, della stessa 
avvocatura è stato espresso l’auspicio che Radio Radicale possa proseguire la sua opera informativa 
e di documentazione, a disposizione di tutti non soltanto attraverso l’ascolto delle trasmissioni, ma 
attraverso l’accesso diretto, via internet, allo sterminato archivio audio (e negli ultimi anni anche 
audio-video) di Radio Radicale sulla vita delle istituzioni e sui dibattiti politici, giuridici, culturali e 
associativi dell’avvocatura e della magistratura, nei convegni e perfino nelle riunioni degli organi 
direttivi; 
 
ritenuto che 
- il valore di Radio Radicale non si esaurisce affatto nella diffusione e nell’archiviazione dell’attività 
parlamentare, specifico oggetto della Convenzione in scadenza, quanto nell’ascolto e nella 
conservazione di tutti i processi penali per imputazioni di criminalità organizzata, mafia, 
corruzione, reati economici e ambientali, terrorismo; nonché nella diffusione e archiviazione di 
interviste, dibattiti e convegni su tutti i temi di rilievo politico e istituzionale, in particolare in 
ambito giuridico e sulla legislazione per la giustizia; 

 
delibera: 

- di manifestare la solidarietà dell’Ordine degli avvocati di Milano e dell’avvocatura milanese a 
Radio Radicale e a tutte le persone che vi operano; 
- di invitare il Governo e il Parlamento a rivedere le proprie determinazioni e a concedere almeno 
una proroga durante la quale studiare una disciplina stabile per lo svolgimento di un servizio 
pubblico essenziale e irrinunciabile, e per tutelare e valorizzare un patrimonio storico documentale 
unico e irripetibile, che rischia la dispersione e l’inaccessibilità; 
- di trasmettere la presente delibera al Presidente del Consiglio dei ministri, al ministro per lo 
Sviluppo economico, ai presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, al 
Consiglio nazionale forense, all’Organismo congressuale forense, alla Cassa di Previdenza forense, 
agli Ordini territoriali e alle associazioni forensi 
 
      Il Consigliere Segretario          Il Presidente 
 Avv. Nadia Germanà Tascona    Avv. Vinicio Nardo 


